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Essa veste cappa di tela bianca con cingolo rosso e porta
nelle processioni il gonfalone rappresentante il SS. Sudario.
È detto altrove quale parte abbia avuto ed abbia presente­
mente nell'amministrazione. dell' Ospedale de' pazzi.

Chiesa di S. Giovanni Battista decollato, o
della Misericordia (via Barbaroux). - Questa piccola
chiesa, che non ha nulla di singolarmente pregevole, fu edi­
ficata nel 1751 sulle rovine di un' altra intitolata a N. S.
della Misericordia, spettante una l'olta alle Canonichesse la­
teranensi che avevano avuto qui vicino il loro monastero
sino all'anno 1684. La nuova chiesa, quantunque fosse de­
dicata a S. Giovanni decollato, conservò presso il popolo l'an-

/

tica denominazione. Il disegno è del conte Robilant, però la
facciata fu disegnata ed eseguita soltanto nel 1828 dall'ar­
chitetto Lombardi. La tavola che sta all'altare maggiore
rappresentante la Decollazione di S. Giovanni è di Federico
Zuccheri. Questa chiesa appartiene alla Confraternita di San
Giovanni decollato, la quale pure è conosciuta sotto il nome
di Confraternita della Misericordia.

e11541, sotto il duca Carlo III, alcuni pietosi, mossi a
.compassione per i modi coi quali si trattavano i carcerati,
deliberarono di venire in loro sollievo con opportuni soccorsi,
e ne ottennero dal Duca la voluta licenza. Cresciuto in se­
guito il numero dei benefattori in proporzione de' maggiori
bisogni, non vollero più rimanel'si in una casa privata come
per il passato, ma si costituirono in Confraternita sotto il
titolo di S. Giovanni decollato, e furono accolti nella chiesa
parrocchiale dei SS. Simone e Giuda, che ora più non esiste.
Dopo dieci anni la Confraternita fece acquisto di una piccola
chiesa che trovavasi ai confini della città, ove è ora il
Ghetto. Quando quest'isolato, appartenente all'Ospedale di
Carità, fu destinato da'l Principe ad unica residenza degli Ebrei
che prima erano sparsi per tutta la città, la Confraternita
dovette sgombrare, vendette la chiesa (correva allora l'anno
1600), e col prodotto ricavatone ottenne una cappella nella


